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Linee evolutive dei diritti dell’uomo: dalla filoso-

fia alla politica, dalla politica al diritto
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Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino del
1789, modello e fonte d’ispirazione delle prime Carte
costituzionali. 33

5. I diritti nelle Costituzioni dello Stato liberale. Il libe-
ralismo giuridico ottocentesco. L’idea di libertà come
autonomia e autorealizzazione dell’individuo. 39
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dell’emancipazione sociale nel quadro della dialettica tra
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23. La tutela comunitaria dei diritti nella giurisprudenza
della Corte di giustizia. Il silenzio e le lacune ini-
ziali. Il progressivo attivismo della Corte di Giusti-
zia. I passaggi-chiave segnati dalle sentenze più si-
gnificative. 175

24. I rapporti della Corte di giustizia con le Costituzioni
nazionali. Le modalità di coordinamento. Gli ambiti
di sovrapposizione: le tematiche dei ‘controlimiti’ e
della ‘incorporation’. 178

25. La codificazione della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione Europea. I sei valori fondanti e le loro
declinazioni. 183

26. Il filone dei cosiddetti casi costituzionali. La sentenza
Kreil. La sentenza Omega. La sentenza Schmidberger. 186

27. L’influenza della Carta dei diritti sulla Corte di giu-
stizia: effetto legittimante ed effetto ermeneutico. Il
difficile equilibrio tra tutela spettante agli organi giu-
risdizionali e riconoscimento dei diritti spettante alle
istituzioni politiche. Necessità di un discernimento se-
rio della qualificazione dei diritti onde evitarne la ba-
nalizzazione e quindi un depotenziamento. 192

284



28. La Convenzione europea per la salvaguardia dei di-
ritti dell’uomo e delle libertà fondamentali. Il sistema
di tutela della CEDU. L’adesione tardiva dell’Unione
Europea alla CEDU. 196

29. La progressiva sovrapposizione degli ambiti di inter-
vento tra Corte di Strasburgo e Corte di Lussem-
burgo. Le varie tappe della convergenza nella rico-
struzione delle sentenze più significative in proposito.
Il caso paradigmatico: la duplice sentenza Matthews.
L’ineludibile esigenza di una compiuta integrazione si-
stemica. 201

30. Il ruolo della Carta di Nizza nel processo costituzio-
nale europeo. L’analisi delle cosiddette clausole oriz-
zontali. Le soluzioni del problema dell’ambito di ope-
ratività dell’ordinamento comunitario e della sua ca-
pacità espansiva. 210

31. Lo status giuridico della Carta di Nizza. La sua nuova
qualificazione nel Trattato di Lisbona. La formalizza-
zione dell’adesione dell’Unione Europea alla CEDU. 216

Capitolo quinto
Il common core dei diritti dell’uomo e la loro vo-

cazione cosmopolitica
32. L’aspirazione ad una ‘tendenziale’ e ‘ragionevole’ unifor-

mità dei livelli di tutela dei diritti dell’uomo. La ca-
pacità della comparazione di far emergere differenze
tra tassi di protezione dei diritti. Le ambigue conse-
guenze della globalizzazione. 223

33. La rimozione del ‘velo d’ignoranza’. Il ravvicinamento
tra diversi sistemi normativi. Il common core dei di-
ritti umani. La centralità della tutela dell’altro, del non-
cittadino. 227

34. La ricerca del comune nucleo essenziale degli ordina-
menti giuridici. La nuova concezione del diritto co-
stituzionale. La qualificazione di ‘cosmopolitico’ del
neo costituzionalismo. La matrice kantiana del co-
smopolitismo giuridico. 231

35. Il processo costituzionale a livello europeo. Il costi-
tuzionalismo multilivello. Confronto tra costituziona-

285



lismo multilivello e diritto costituzionale cosmopoli-
tico. Le tradizioni costituzionali comuni. 234

36. Significato e realizzabilità del costituzionalismo co-
smopolitico. L’uniforme titolarità di esercizio dei di-
ritti fondamentali. Il superamento dell’impostazione
esclusivamente occidentale e l’apertura ad un’effettiva
universalità. 240

37. La convergenza degli ordinamenti intorno ad una co-
mune tavola di valori. La responsabilità dei giuristi
nella ricerca di soluzioni realistiche. La dignità del-
l’uomo quale matrice fondamentale e universale di
ogni soggetto giuridico. 244

Bibliografia 249

286


